
"Le ̀pacchette'
di Fellini sul set
erario innocue
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L'INTERVISTA Francesca Reggiani L'attrice ha appena pubblicato un libro tra satira
e biografia. "Il mio grazie più grande lo rivolgo al maestro Gigi Proietti"

E LE DE\TIERE
»Messandro Ferrucci

ra la distanza di "ho visto cose
che voi umani" di Roy Batty e il
pragmatico "è la stampabellez-
za" di Humphrey Bogart nei
panni di Ed Hutcheson, Fran-
cesca Reggiani indirettamente
si schiera con il secondo.
Ha partecipato ad alcune

delle ultime commedie sexy de-
gli anni 70 ("Dovevo pur gua-
dagnare"); è nata e cresciuta
(artisticamente) con Gigi
Proietti ("nella sua scuola ci ha
portato pure Liza Minnelli"); è
stata un raggio importante del-
la "ruota" targataAvanzi ("Mi-
ca avevamo capito il fenome-
no"); ha visto, condiviso e vis-
suto il set con Fellini ("Vabbè,
mica ero la sola"). Poi qualche
alto e basso; altri alti, altri bas-
si; e la certificazione di quanto
sia fondamentale il repertorio,
di quanto non si possa prescin-
dere da assi, palco, sipario e
brusio del pubblico in sala. Tut-
to questo mix con la Reggiani
diventa "E l'arte, bellezza!".
"Questa sera ho teatro".
Come sta, prima?

Oramai, bene.
Tranquilla e serena.

(Ride) Sono proiettiana: il pal-
co è un gioco serio; è libertà di

parola, di pensiero dove nessu-
no insegna niente a nessuno.
E proiettiana vera.

Ho iniziato grazie a Gigi Proiet-
ti e al suo intuito quando poi,
durante alcune prove, mi ha
fermato e detto: "Puoi portare
sul palco uno one woman show.
Te lo produco".

Non male.
(Ci ripensa) Il trucco è avere
empatia con il pubblico; Gigi
l'aveva in maniera totale, fuori
dal comune, nel mio piccolo gli
vado dietro; poi il palco ti dà an-
cora una libertà difficile da tro-
vare altrove, soprattutto in
questi tempi di perbenismo, di
restaurazione di costumi.

Il palco trasforma.
Ho combattuto una timidezza
sfrenata.
Oggi è passata.

Sì, ma ero un caso patologico.
Ai tempi della scuola.

Pochi anni fa, dopo uno spetta-
colo al teatro Olimpico di Ro-
ma, nei camerini trovo la mia
professoressa del liceo: "Eppu-
re abbiamo avuto tanti proble-
mi con te: eri muta".
Esagerava?

No, ed è un aspetto comune a
molti miei colleghi.
Avrà imitato i professori.

(Sorride) Eccome.

Per Lillo le migliori battute p, ■ ~̀a
nascono nei momenti di Sul sofferenza.

E un concetto un po' al-
fieriano; però è fonda-
mentale l'umore del
momento.
Com'è l'umore di un
attore?

Variabile; avoltesientra
in scena, si vede uno in
quinta fila con il broncio e quel
broncio ti manda in vacca tutto
lo show.
Si rende conto di quell'uno
in quinta fila?

Porca puttana.
Quindi le è capitato.

E dimostra lafragilità dell'atto-
re; anni fa Serena Dandini pre-
se la direzione dell'Ambra Jovi-
nelli di Roma e coinvolse il
gruppo di amici e colleghi diA-
vanzi. Una sera, senza avvertir-
mi, il teatro invita Carla Fracci;
la Fracci usciva sempre vestita
di bianco, tutta di bianco, e le
danno la fila Flato corridoio. Si
siede. Si alza il sipario. Lei ac-
cavalla la gamba e inizio a fis-
sarmi sul suo polpaccetto, la ca-
viglina e il piedino. Quel piedi-
no svettava nel buio.
Dolore.

Per tutto il tempo ha mosso il
piedino e mi ha devastato.
Soluzione?

Federico
daga
qualche
`pacchetta',
ma non era
offensivo
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Devo citare di nuovo Gigi.
Dica.

Si raccomandava: "Quando sa-
li sul palco, se sei meno entusia-
sta, punta sulla memoria per
recitarla tutta, chiara e fino in
fondo". Alloraho messo il pilota
automatico.
Alla fine si è scattata una
foto con la Fracci?

No! L'ho salutata; (ci ripensa)
con quel polpaccetto e quel pie-
dino, tatatatatatatata.
Esiste ancora il gruppo di
Avanzi?

Come amici. È stata una bella
alchimia, per anni siamo stati
sempre insieme, pure in vacan-
za. Ci divertivamo da matti.
Qual è stato il collante?

Non lo so, perché lo stesso mec-
canismo non è scattato con il
gruppo nato dal laboratorio
teatrale di Proietti; lì come in-
segnanti avevamo Panelli o la
Falk.
Com'era Panelli?

Un grandissimo attore, soprat-
tutto drammatico. Entrava in
aula ed esordiva con un "am-
mazzalo quanto sete cani" (lo i-
mita in maniera meraviglio-
sa). Poi magari continuava con
"Aoh, te sei fidanzata? No! Che
aspetti 'a carozza?"; (la voce
torna normale)trai docenti ab-
biamo avuto per due giorni Li-
za Minnelli.
Cosa vi ha insegnato?

Abbiamo sempre cantato: Gigi
era fissato; ripeteva: "Quello
che non ho potuto stu-
diare io, lo farete voi".
E allora tutte le mat-
tine, per due anni, ci
toccava un'ora di
solfeggio cantato e
un'ora di canto.
Pure con la
Minnelli?
Ci ha dedicato an-
che New York New
York. Gigi felice.
Di quel labora-
torio perché

non siete ri-
masti come
gruppo?
Eppure siamo
stati tanto as-
sieme: partiva-
mo in tournée
dai primi di no-
vembre fino ad a-
prile, tutti ragazzini
tra i venti e i ventitré an-
ni, con Gigi attento a noi, pater-

no; (pausa) eravamo liberi, ma
allo stesso tempo cihatrasmes-
so il valore della disciplina.
Vuol dire?

Se durante le prove beccava
qualcuno in platea a leggere il
giornale, lo mandava via per un
paio di giorni; stessa sorte se si
stava seduti con i piedi poggiati
sulla poltrona o si masticava la
gomma americana.
Tosto.

Senza alzare la voce.
A lei l'ha beccata?

No, ero troppo sbalordita di
essere lì e con un punteggio

valutativo altissimo.
Tra Proietti eAvanzi si
è montata la testa?

(Stupita) Io? Comunque
le due fasi sono distanti: il
botto con Avanzi è arri-
vato tra il1990 e il 1991.
All'improvviso.
Nonvi eravate accor-
ti di nulla?
Niente; (pausa) era-
vamo in un locale e

con Corrado (Guz-
zanti, ndr) sentia-
mo un frastuono,
uno sbattere forte,
allora usciamo e
vediamo tantissi-
me persone, molte
delle quali appic-
cicate al vetro del-
la porta, ancora
chiusa. "E questi
chi sono?". Poi ab-
biamo capito che
erano lì per noi (re-
sta zitta). Montati
la testa? nessuno
di noi, i miei com-
pagni sono rimasti
gli stessi del tem-
po.
Un bel compli-
mento.
Il massimo era
quando uscivo la se-
ra con Corrado e Lo-
che: dei gran momen-
ti. Poi sono amica di Sa-
bina (Guzzanti, ndr), è
intelligente: mi ha stimolato in
certi periodi.
Capitolo cinema: il suo e-
sordio è stato in una delle
"insegnanti" anni 70...

Ho sempre desiderato far parte
di questo mondo e cercavo pure
una piccola autonomia econo-
mica; (sorride) ho iniziato con
la danza classica, all'Accade-
mia Nazionale. All'epoca ero

bravina, così quando c'era
un'audizione venivo scelta e
andavo, a prescindere dal film.
Come impiegava i soldi
guadagnati?

Ce vivevo; sono andata via di
casa molto presto insieme al
mio primo fidanzato; avevo u-
na famiglia impegnativa e gli
anni erano quelli.
Oltre a ballare, lavorava?

Come commessa in un nego-
zio; non riuscivo bene all'uni-
versità. Lo studio era un pro-

blema.
Risolto, come?

Sempre grazie a Gigi:
con lui ho scoperto da
Dante a Brecht.
Si sentiva in difficol-
tà con gli altri stu-
denti?

Alcuni erano più ciucci
di me.
Aveva il senso di ri-
vincita?

Quello c'è ora.
Come mai?

Nella bellezza e nella
difficoltà del mio me-
stiere, quando prendo
bastonate, a volte sono-
re, scatta il senso di ri-
vincita.
In che occasione?

Ugo Porcelli ripeteva:
"L'attore è come le azio-
ni di Borsa: va su e poi
giù. L'importante è te-
nere nel tempo".
Nel tempo a chi dice
grazie?

Subito ai miei autori:
Valter Lupo e Gianluca
Giugliarelli; poi ho il cu-

lo di aver trovato due trentenni
collaborativi e bravi: Enrica
Accascina e Nicola Capogna.
Aggiungo Roberto D'Agosti-
no: sul suo sito ha rilanciato un
mio sketch (la Reggiani che in-
terpreta sia Giorgia Meloni sia
Concita De Gregorio) e ha avu-
to un bell'effetto.
La Dandini narra la storia
di una dentiera...

(Stupita) Davvero lo haraccon-
tato?
Eh, sì.

Lei cazzate non ne dice, è un po'
come Gigi: si ride, si scherza,
ma quando c'è da andare in on-
da, la disciplina diventa ferrea.
La dentiera.

Al tempo la Bonaccorti andava
in onda con un cruciverbone;
arriva Serena: "Devi imitarla".

"Vabene, però ci vuole unaden-
tiera". Si attiva la procedura
Rai: timbri, richieste, il denti-
sta, poi lo studio del personag-
gio. Arriva il giorno della messa
in onda, tutto bene, finisce la
puntata, la tolgo e la piazzo
chissà dove.

E... ?
Due giorni dopo vado a ripren-
derla ma non la trovo. Allarme.
Fermo le prove. Tutta la com-
pagnia nel mio camerino a cer-
carla. Chiamiamo gli addetti
alle pulizie. Niente. Alla fine,
con tanto di sedie, ci siamo in-
filati dentro agli enormi casso-
netti della Rai. Inutile.
Curriculum: ha lavorato
con Fellini.

Quando andavo a Cinecittà per
i film tipo quello con Nadia
Cassini, lasciavo le foto a Fiam-
metta Profili, la sua segretaria;
poi per un mesetto, tre o quat-
tro volte la settimana, Fellini
mi convocava: "ti devo asse-
gnare una parte".
E invece?

Arrivavo, chiacchierava, con-
cludeva con "ora ci penso". Poi
sono stata una delle comparse
in La nave va ed è stata un'e-
sperienza stupenda, con Pina
Bausch; Fellini saliva a bordo,
mi chiamava e parlava di nuo-
vo; poi ripeteva: "Hai due occhi
che sembrano dischi volanti".
Ci provava?

Al massimo c'era la carezza o la
pacchetta; a quel tempo la pac-
chetta non era connotata.
E lei?

Un po' mi imbarazzavo, sono
sempre stata pudica, ma non
ha mai superate alcun limite.
Sexy si è mai sentita?

Quando sono passata dalla
Ricciarelli alla Parietti.
Cioè?

Quando ho iniziato a imitare la
Parietti è cambiato l'approccio
dei miei colleghi maschi: mi of-
frivano il caffè, aprivano la por-
tiera della macchina, chiedeva-
no "come va? tutto bene?"

Divertita.
Mi son detta: accidenti! Non è
male.
Poi con la Parietti ha lavo-
rato in tv.

Alba è una delle persone più
spiritose e ironiche che io cono-
sca.
Chi altro l'ha presa bene?

Mi sono trovata al Quirinale
abbracciata da Franca Ciampi.
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Lei chi è?
È una domanda troppo da
Marzullo; e poi nessun attore
ha l'esatta percezione di cosa o
chi sia realmente.

BIOGRAFIA 1I11IBRO
FRANCESCA
REGGIANI
Si diploma presso il
Laboratorio di
esercitazioni
sceniche di Gigi
Proietti ed esordisce
in televisione nel
programma "La TV
delle ragazze'.
Successivamente fa
parte del cast di
"Avanzi" e dei
successivi condotti
da Serena Dandini,
Al cinema ha
lavorato con Fellini,
Vanzina, Sordi,
Guzzanti e De Sica.
E uscito un suo libro

n Spettacolare
Francesca
Reggiani
Pagine:
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Editore:

re Comiche
Francesca
Reggiani con
Serena Danclini
in "Avanzi"
FOTO ANSA
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Amici e risate
Reggiani
con Ranieri
e nel cast
di "Scusate..."
LAPRESSE/ANSA
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